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Pesanti responsabilità diala Democrazia ciistiana 
per l'attacco di don Stano e Sceiba alle istituzioni 

Generali reazioni ali*interrogazione clericale contro il Presidente della Repubblica - / retroscena politici dell'episodio - Sceiba contro 
la mediazione di Leone per la Corte * Una parallela offensiva sulla questione della legge petrolifera - Colloquio Leone-Togliatti 

PIANO EVERSIVO 
Il M-II. I.»i;*i Stili /II. «In <|ttc*l 

Illuni I a l i n o clic è, nel por­
tare i i i i ian/i ).i liall/i^'lia UH-
iitcptilililic.nta e atttidcttincnt-
11< ri tirila quale, da alcuni un­
ni. -ì iN tatto iiiili^i^niiiio e 
araldo, si fi sempre mosso 
.iliiiinciilc «Indro i due forti­
lizi ilei l ' iulaiticitlo <• «Iella 
.Slaiii|ia di «lo*.c, a volta u 
\«>lla, è v<*tinto l a i u i a i i d o rim­
iro le po i ì / io i i i avversarle* It* 
(lordati* iiwissìcce «Ielle «ne 
idii* e «li-Ile sui* proposto: ar-
lM'oli, iiilrrvlsli", «list-orsi, pro­
getti «li l«'KK«' «* iuU'rronn-
/ ion i . Ma in «|ii«'sli giorni , ttr-
'-CIKIO uvidciiU'incnlv l«* late 
ansa: o pi<iiicn<li>|o i «.noi di-
ic-'iii polilii'i . *'F,\i lia riti'tni-
l«i di dovere silurare ÌIISÌOIIK: 
dal l 'ano o dal l 'a l tro i.palto. 
Il suo IMMsitali»» .sono infatti 
«»ir|ri J<: più alti* v«'tl<* «I«'llo 

nostri* Istituzioni. C IH'hHllll 
iniv./.o ò «li troppo per rag­
g iunger lo e «'«ilpirlo. 

)A-. più ulte vette: il Presi­
denti: del la ll«'pnlilili«'a e la 
(.'olle eoslitti / . ionule. Un piv-
t«-re ef f ie iente ed un potere 
immanente , <-lie il i.cit. Lui­
gi Slur/.o vorrclilic rispell i -
vaineii le respingere iieH'iiiipt)-
n'tizn «; m'Il'ccaiiesccii/.a. 

In .sede parlainei i lare, dove 
il senatori' Luigi .Sturzo ha 
preM'i'Il» il eauini inai i ie i i to ri-
p.ir/ito d«:irinterroga/.ioiio con 
l ispo.ita-serltta, elio ev i ta l'ii-
perlti «liM-iissiotie nell'Aitiii. 
i ouipeto JIII'OII. Segn i , intcr-
Kignto, <li r isponderò t t i n n n -
pinato o s ever i s s imo ctistodc 
del le responsabi l i tà pres iden-
/ ia l i . lì dì r ispondergl i senzn 
indugio e con la uinssinin 
pul>lili«-ìtà. Ter m e mi l ìmi-
teni, su i|it«*sto putito, n HIII-
piruii per la <liv«*nsn reazio­
ne dell ' interrogati le ili fronte 
al «oisiportutitento. a n a l o g o 
nel propri» «nliiu*. «lei rap-
pres4*nlnnli del le line povrnnì-
tà « Iic o<M's'Nt«fio in l'orna — 
ipti'lla dell«> Staiti e quel la 
del la Cli iesa. f-'i mal iz ia del 
i ,IM> ha iafal l i vo luto clic, 
ne l lo NI«*SSO torno «li tempo. 
l o t i . C roneh i r i c e r c h e «1 
Quir ina le gli ninlmscjniori ed 
i jirefelti e, parlns>c loro, men­
tre Tio XJI in Val ica no dava 
udienza e amniuestravu con 
r-onvc «'lotpiio lo s tuo lo c o m ­
misto «lelie a l te e de l l e has.se 
gerarchie «lei Viminah:. Ma il 
w n . Luigi S l n r / o leva « m u ­
d a l o Milo per il fatto «lei Pre­
cidente. Forse perchè il G i p o 
de l l» S t a l o «tei Vat icano , in 
i;ra/in «lei regime asso lu to al­
la cui vetta s iede, non Milo 
ri'gna ma governa, mentre nel­
la nostra Repubbl ica il C a p o 
del lo S t a t o è v inco la to nei 
-noi atti dalla controf irma dei 
ministri , e cioè, fi irresponsa 
bile? Ma. per un pr inc ip io 
ass iomat ico «lei d ir i t to inter-
.n.iT-ionnle. che fi per antono­
masia diritto «Ielle trenti. In re 
-ponsabi l i là «lei Cap i di S t a ­
io. d i e h a n n o il pr iv i legio — 
- c i n t u r a t o per ì loro sudilit 
— di essere re<;pona.ibili. si 
.irre*ta al l imite «Mie fron­
tiere «lei loro Sta lo . C i v i c o ­
m e rirrc-ponsahil i t i i «lei Cn-
JM> di u n » S ta lo democratico, 
non inf ic iandone il compi to 
- u p r e m o di cuMod<* <lclla Co-
- t ' tu / ione . *oHo nc««un prete 
- t o di diritto p u b b l i c o inter 
no può o b b ' i j a r l o a rinuncia 
re ni «no m a r s i o r c Tninistero 
.li maestro e test imonio, di­
nanzi al popolo e a o g n i c i t - j 
ladino, dei principi! <hc 
j-pirano. 

M.i coni** potrc!i!«e condiv i ­
dere q u o t e e ìementar i conM-
«lera/kini il *cn. Luigi S t a r / o 
«.he è e innto . re i «'io rovel lo 
ant idemocrat ico , a l l 'aperto in­
c i tamento al c o l p o di S t a l o ' 
Xon altr imenti p n » infatt i in­
tendersi l ' inr i to c h e h i rivol­
to dal ie c o l o n n e del e Giorna­
le d'ftalia > al Precidente del­
la Camera dei deputa l i di 
proclamare eletti c o m e n u ­
dic i della Corte co*titn7Ìona-
!e. nella imminente ^edula co­
mune del Par lamento , i ire 
i andidati c h e nelle «cdnte pre­
redenti cr i i srev=o a r e r à dì 
< h iarato non avere ragg iunto 
il quorum necessario f i d a t o 
dal la l e sgc . 

Xon poss iamo pensare c h e d 
^en. Lo ir i Stnrzo, il qua le non 
ha mai nascosto la sua avver­
s ione per la Corte cos t i tar io -
nale . *ia s ta to <o«pinto a qoe-
<̂ ia temeraria proposta da una 
«.ubìta e an^io*a es igenza di 
vedere c o m o n q n e pos to que­
s to c o t o n a mento al nostro 
edif ic io is t i tuzionale . Il sena­
tore Lnigi S t o r z o appartieDe 

infiliti n «piella non li initnla 
M'hieta «li uomini {Militici ita­
liani ohe, a v e n d o concessa per 
ragiono polit ica larga inibii-
g e u / a agli unda/v i giuridici 
di cui Mino piene le ci mitiche 
pol i t iche del l 'ul t imo deeei ini i \ 
«•«itisiilerti <<itue fastidiosissi­
ma l'ipotesi d.'lla c m r / i o i i o e 
fun/ ioni i l i là della Curie «•»-
f. l ì lu/ioiialc. Ma egli avverto 
bene come, a M'guit» della 
o p p o s i / i o n o sl«*ale e. i l legale 
opposta nUVhvioi ic di un gin-
«IUx* comuuiHtit iictltt C<irte, In 
s i tuazione vada iiiciiii(*r<'iieii* 
«losj nel paese n tutto diiiino 
della sua parli*, c h e è la e ie-
rico-iiionarcliica o cioiN la piti 
i caz ionaria nel lo hcliieraineu-
to pol i t ico tiin in Par lamento 
elio fra 1<; masso popolari . IC, 
a s imigl ianza ili «pianto H\ ve­
rificò iu un ICIUIIO non lon­
tano a) S o n a l o «lolla Repub­
blica, egli vorrebbu clic il 
pn ieesso piltr«;fattivo venisse 
s l r o t u a l o «li forza, «'«infidando 
iral 'roi ido no! fatto che la 
("orli*, nascondo «•«>! s ig i l lo dol-
r a r b i l r i o e «Iella ilh'galitA, MI-
rebbe p«*r «'io «te-iso per Mini-
prò esautora la nel nuoi poteri 
e nella .sua f i m / i o n c «litiatizi 
agli italiani. 

H o parlato ( |cH'a|)prova/io-
fu* fittizia della leggo e l e d o ­
ni le maggiori taria «ni, a s u o 
leii ipo. .si prestò a Pulii zzo 
Mailama un u o m o oggi c a d u t o 
in ( l i s ta «litiieuticatiza «lupo 
«pici fuga*'»* suo tr ionfo MI! 
diritto e suH'one'itiX polit ica. 
Por coprire l«* t rac i e «lolla 
frolle si dovetti! al lora g iun­
gere a l l o Miog l ìmei i to antici­
p a t o «lei Senato . njMv.znnilo la 
«ont ini i i là «h'irifltituto parla-
meii iure, c o n g e g n a t o blcntoc-
ralmonto «(aliti C int l tu / lo t i e 
niwiìo pvrchìi nella Repubbl i ­
ca non vi fos^e mal enrenzn 
nella viva ed «itMTanle espr«*s-
siono «Iella sovrani tà parla­
mentare. lì M: «(tieirattoulato 
agli Istituti repubbl icani min 
por lo al lora più gravi con «e» 
g t l en /e alla vita dcinocrtiticn 
«hd paese, «ii'i si dovet te lar­
gamente a l lo f,]iinrio ideal** e 
politi<-o del le massi* iiopolti-
ri. c l ic r«*agiron«i a l l 'o l traggio 
schierandosi v i l lor io^amcnlc 
rontro i responsabil i , j e o | -
jievoli, a fiaiKM» ili chi si era 
o p p o s t o coniggi<»«ameni'* al­
la h'gge pr<>voeatri«-<*. Cosi la 
ferita arrecata itila b-gnlita 
co-i l i tuzionalc fu s.inat.i. 

Ma il f i lano «li cv«:rsione 
«dferto oggi «lai seti. Luigi 
S turzo ni nemici «h-lla lb*-
pubbl ica e dcll.i domocra / ia , 
ove si realizzasi-e, non CWH-
porler«:bl>e a n a l o g h e possibi­
lità «li r imedio, E se d'altron­
de le masse popolari «i mini-
v e s p r o per u b b i d i r e nella lo­
ro indignazione , ni loro «love-
re <- per garant ire i loro «li-
ritti, osse NircbluT» impegna­
te a ben ol irà prova t h e non 
una battagl ia e let torale . 

D o b b i a m o crc«lcrc c h e que­
sta prospett iva non sia b a g ­
nata al la mente «le! senatore 
Luigi S turzo mentre formu­
lava la temeraria sugges t io ­
ne c h e ha o s a l o rivolgere al 
Precidente «Iella Camera dei 
deputa t i? L'idea di fiaccare le 
forze c o m b a t t i v e «fella d e m o ­
crazia ital iana c o n un buon 
«alasso <*• connatura ta alla 
parte pol i t ica «fella quale il 
~en. Ltii^i S l u r / o ha accet ta to 
di far=i anfe«ignnno e «colta 
a v a n z a t a . E d'altronile in un 
c o l p o di S i a l o — l 'aperto in­
vi to a violare nna legge e a 
«lefnrmarc le Istituzioni — c'è 
f-empre e in n n e c > nna buo-

I a na speranza di guerra c ivi le . 

Mi piacerebbe di potere 
esc ludere c h e nella cosc ien 
ta. del «<n. Luigi S turzo sia 
n o stati tutti chiari questi 
vari a«pcttt e quest i vari po­
tenziali sv i luppi «Iella sua bel­
la trovata. S i p u ò essere ne­
mici del la democraz ia e per­
tanto ferocemente ant i comu­
nisti senza per ques to trama­
re il sovver t imento del la Re­
pubblica e la fazione polit ica. 
Ma co loro c h e si lanciano tra-
rfinaw dal l 'odio ideologico e 
che temtvr,*» il popo lo l ibero 
più di >*:ana v a n n o «empre 
ine lut tabi lmente mol to più 
l on tano di quanto non abbia­
no p e n a t o : fra l 'altro vanno 
alla loro rovina. 

Avrei preferito dire queste 
co*e al sea. Luigi S turzo Del­
l' Anla del Senato , in un di­
bat t i to c h e ave*«c a test imoni 
tatti i seitori del l 'Assemblea 
e il pubbl i co nelle tribune. Ma 
h o riovato accettare l 'arrineo 
che il «en. Luigi Sturzo ha 
presce l to: le co lonne di un 
g iornale . N o n del « Giornale 
d'Italia >, tut tav iat 

UMBEKTO T O U t A C l M 

La situazione 
L'ali.«va rivolto <|;i| M-UII-

II>III Mtir/o al ('.ipn dello Sta­
la hu m u l o rl|iciviisvloni |>ro-
foiiillislim*, \y min pol^v.i i-ete-
ru il)vci".jt!iiriilc. tv* ehl.uvi «'lui 
por fintelii)j(.»/.|niH' unti ( i i im-
i-ltl ilr| \<sv)ilo preliilii non ,il 
tralt;i «li un tulio Isohilo, brusi 
ili un rpl>.o(liii (•iiiiiK>\,i(i ;i una 
"pera/hine pitlìtica clic può 
liei» illt-.l *iii»i>«T.i<iHi, e olio In 
tulli l ciiui|>l della vii.) ilello 
Slnlu, «la molli niml, vii-ne 
romlolla da ({ruppi pi»llll<| <lc-
liuurlit liuti luMie liuti vliluutl. 

Coinu nini - • ri si ilnniiinitii 
negli a milieu 11 pueliiiiiciitarl 

- riiili'rroKii/iniH* S lur /o «̂  
slatti accettala al .Seiuilii? In 
iiiitlileuK iin-uil mi toro voli, «lol­
la ('ami'i'ii e «lei iinvcriiii, si 
fu unanimemente o-mervare clic 
la Inlerroxazinno avrehlio «In­
vitili e'.M'eo «lloblarata « Iri-J-

cevilille * per tutti norlu <!l 
motivi : |)CIN-|I,'. non inno '.la­

ri elll (i Tal'jli'lll, (ad ecce/la­
ne «Il SainKnl. elle eoiiie H<>-
vernante Ini considerili!» * prò-
vociitotlii > la (loinitiiit.tI, li,in­
no hi «llverso IIKMIO «rferinu-
to la piena ICKIII lutila del 
rapporti del Capo del lo Stalo 
con 1 pi'cliltl n t(l| IIIIIIIIIMÌ.I 
lori, coiitoi'iiiiMiiriilt* lilla sec­
ca njilli-.i iiltlclosii già data 
del ri-ilo dal giivri'iio al ne-
nature S l m / o : Infatti ti C.ipo 
tlello Slittn, elm è rapprecn-
IHIII «Il'esterii itagli iiiitlntteiii-
lori e d i e |ii*eslc«l«< ni C.nieil-
glln silpi'i-uio di dlfenii, deve 
nm\ solo cetere Iiifui'iiiutn sul­
la polii tea estera. Ina cipri mere 
I sili»! pillili di visiti III pro­
piniti»' e, conio lutare della 
Colt Unzione, ha II t\it\rrv «Il 
riferirli ad ets.i sta clic rice­
va I prefetti o chiamine altra. 

S« «litiupie, ituilttrndi» t'assiir-
dlth della le%l los lenuta e del­
la fonna prescelta, la Inler-
|-ogll7.lono Siili-/.o è filala lur-
uitilatii e quindi neccit.ita al 
Seiiitlo, la spiega/Ione deve 
e-.K-re rlei-rciil.i in un rei ni-

Mturzo Hrelba, duo •eirrrUirlo nll lrvo 

darahìli i rapporti interni Ira 
governo o Presidenza «iella 
iU-pulilillca, pcrrlté iti «igni caso 
non è una Interrogazione p.ir-
l.-iinciilare d ir può bnlirc*tta-
mcnlc sJinlar.-ire l'operalo «lei 
«"..ipo del lo Stato e tentare la 
ineritili n a zinne di tale opera­
l o ; perchè mi giudizio sul l i­
mili del le funzioni presiden­
ziali può irmmaj spettare alla 
{.''irle costituzionale, m«*iit.r«* al 
t'arlaniento re^ta solo la fa­
cili:! di promuovere un lalr 
giudizio. 

Nel merito, poi, tu l le \c per­
sonalità inlerpellate ieri dal 
Kmrnnlisli. tra cui i «l«*tnr»cTl-
vtiatii lyimh.inli e I-'olclii, ] so-
cialdem«»rnitiei l /I ' l lorc e Pa-
revee. l 'et prrsidenlc Parri, il 
monarchico Lucifero, i vice­
presidenti della t'nmrra Ma-

ircnn polit ico clic va inolio al 
di ih «|t-| s ingolo episodio, (lo 
pie liti verilto Ieri in propo­
sito la fiazzfttii ilrl ì'fjtnlo 
torinese, * nel gruppo «lemo-
rri-sllano i i rironi>ser>no ormai 
forze clic O'.lcntal.'iuieiite cer-
eauo «Il inrllere in crisi II 
partilo, il governo, il Parla­
mento. e ili intaccare anche 
l'.iulorit.'i del Capo dello Sia­
lo ». Le rose stanno appunto 
ro-vl, e la li|ilividil:i7Ìone ili 
lali forze A ' p u n t o mai faci­
l e : dal gruppo vrelhiano — r 
»i «a elie Scriba ha pò do per 
tonalmente mano alla formu­
lazione dcll 'al laeco al Capo 
dello Slato e alla stesura del­
la Interrogazione a m'..% <M 
suo maestro di f'.iltngirone —-
a determinati gruppi d'-II i de­
stra i lemorristiana, alla de­

ll IH f inol i la , M lincile l'u/lo-
nn di tati f rze si ItulU idilli 
liiejliucutc. Alt tutti I pioldcinl 
che sono «ut tappeto, cosi 
come In una r.crlc di \ l i eude 
pas ia le ohi» m a IIH-HHMU d'ai 
llliilll/i: dallo vU-emle nlesie 
ilclla e lc / lono «lei Cipo dello 
Stalo, utili scalili.ilo delle muli 
cale di mi ssrionl del |{n\crn<> 
Sicilia nello mani de) nuovo 
l'i e l idente (lolla llcpulildlcii. 
Duo alla ipieitlollc attillile del 
la Coite eotflUu/ioiialc, del 
rapporti tra inanttlur in/a e 
| (o\einii , dolili le^l-.la/loiir pe 
lioILfeea. Noti V' neppure ec-
co i i lvo rliAllrr, in ipieitn 
ipiadl'i», itlllt vivolili» operit/tii 
ne Sturzo cl*rleo l . iscliln. IC 
del resto II terreno scelto dal­
la liil< rrognzloiie - . d i cu le 
quci.it Inni do! macca rtl-iino 
iioll'iilltvlt/i del jiieletll e olr 
ea gli orlriitnnienl) della poli­
tica liili-rmixlnualc . . Indica 
lo nlalo dj dlspcrarloiie eon 
cui l'operasfoiic (- -iin-t.i per 
ninni Ire subito dopo. 

Il Jleiso obi? n. l . le lm l'at-
lacco a (leoticlll e II pioliletiia 
lirgetltfl «lolla faille rostltll-
zlonalo ó Malo lei I sol lol l -
iifitli» ila lutti gli oiserv.tliirl. 
A parlo la le-'ij itiir/.lnna da 
«colini di Stalo >, perchè- si 
dinsldel'lno eletti I (/indici clic 
eletti non •«ilio, /• un fatto 
nc<julsllo clic 11» dlscriinlna/lo 
ne coiilro 11 ra-cointo Pattili» 
del Parlamento e la contem­
poranea allenii/ i iti | gruppo 
W I M I I I I O con IV ticin.i de­
stra fascista nono -.lati e sono 
gli e lementi «li e iiiinedlsrom» 
ral l l lazloun tirila forte f.o 
rilevava Ieri filili i Sl'imn" lin­
cile ti senatore lia-.-.atl, in mi 
editoriale clic per altri mo­
livi ha provocalo mia Indi­
gnala rlspowhl telegrafica di 
Sarngal. Il «e». l-Y.-rviutl scri­
vo fra |*altr«»: «Come si pilo 
ptminn*. «*tie i, far ptvrte «Il 
«piesta C>»rti*'nninTeniM possa 
«*»iere uieluno un partili! olir 
ha più di orlilo dopatati, clic 
ha un dee-prof i l imi e della 
Cameni, che nel PaOsn hn rnc-
i»lli> lei mi l ioni di v o l i . ' - . 

Orbene, alla Jtire del lo 
attillile a l l a g o a Cronclii 
questa opera/ioi ia rippan- ellla 
rnmi-nle diri-I In n mcllere in 
crisi unii ititi so l tanto la mag­
gioranza governativa e, quin­
di. il governo, ma le h l i l u -
zionj stc-i-.e, il Parlamento, gli 
istituti cost i tuzional i . 

Se ne * avuto Ieri mi altro 
segno lipiro nella riunioni- di-I 
gruppo parlamentare democri­
stiano, dove .Scolli» è Inter­
venuto con «ina « preclusiva » 
sostenendo che, non essendo 
Intervenuti fatti nuot i , era 
Inutile e i l lecito rldlveiiterr 
della «>»rl« cost if aziona !;*. 
Scelti,! Iia svi luppato rjin-vtn 
tesi sostenendo la Inopportu­
nità e arbitrarietà della me 
di.izionu dei presidenti delle 
Camere-, e n p r i m r n d o la sua 
convinzioni: che solo la poli­
t ic i di diseririilnaz/lonc centri­
sta, oggi MI icett l idie di ap-
VHIRUI da patri» dell'estrem» 
del ira, drv contare; mentre 
nulla ronta. i l confronto, n«* 
la fiorii- ri»-.»HiiHnii.tle n>: al­
cuna altra 'fievtione. 

Cosi sr/qier'e le rarte, .tpp.t-

ffnnllniu in » p»r. *>. rol ) 

Anche gli assessori d.c. 
sì dimettono a Palermo 

PAt.KmVTO, 1M. • - t.a c i l - l co 
UlUliiile ili Palei un» ha ic i l l . ' ia 
to l ' t i a l i l i ci ninnoli colpi ili 
ceni : ii laida .-ci.», |<II J.UM.1 

afisi'T.iill «-he il l l iez/ngloiiio, al-
rnniiuncio ilell.i iliiuncla «{<•( 
pini Me,idolo, nvi-viilio fatiti ni 
pei e che avrelilKMo llet anieiiti 
riH)llnu.i!(i a leil'iti'ie ili dilttat 
iteli.i dtie/tntle piiivllielalo ilei 
loto pall i lo, dopo liti.» rii-Hiilo 
«a iliinlotn' a l'alaz/o i|i<lln 
A«|ull»-, hanno •iolt«»-«*i Ilio l'at­
to di ilimiK'l.i olili eatli-a cui 
e lauti ciati e|<-t(l ((oliu-nli-ii i /nr 
.I.I . l'i' ch imo che «pie -M ulti­
mi hanno Unito per o-ih-ri; per 
1») ••oeeiipii/lotil di «'arallore t»-
h-((oiiillitleo 

Ma l i ipiejllnn», «ni plano 
politici», non potià c<ut<ltl<l<'ir.l 
in mo'lo coni r.empllce. I.a I).(.'. 
narà clil.niialii ad ii-nlimere nn-
coia una volta put>l>licliini-nte 
h< riiie giavlriluin r'---|)i»n xihi-
llta Per murfedl 2» Infoili «*t 
«tato i;l,'i rniivocatil ti CoiMlglh» 
eomiiiiale. I.'o il g. reca l<< dl-
inl.tr.loul ((«•! MIMI-ICO •' «legll un 
le.:-.ori e l i lo io -fiiiìlitiizh/ni'. K' 
pri-vcdllill"! però che In IH." 
l'oiiMliticih a tentare hi nt'.nl 
modo /Il ii-ndi-ic iinpo-s .ihih* la 
nomina di un nuovo .'.Indaco <• 
di mi i nuova i!luni • 

FRANA LA PAGANELLA 

'/AAllt/*i\/\ — Ieri mattina a l l e ? A nrreloltato lo «pr.ronr; d e Ih» l'utanrlla i tic novr.i»t.» • a 
Il vlllaKKlo di y.aiiili.ui*. <Jnl «» «tato tntiiBrafatii l'attlnio dell "anni alitili a frana: Il rrrrhletto 
ni» linlli a II inulto ili partenza. Ir frrrrn 1 valloni ilovr. alai < Inno ora I 20i) mila tur. ili me-
• la. Il paese di /..tulliana *• |irr II momento liidruiin (Teli.-fot'd 

s : -zx=. 

SI E' APERTO IERI IL SECONDO CONGRESSO DELL'ASSOCIAZIONE « ITALIA-U.R.S.S. » 

Larghissime adesioni e consensi 
allo sviluppo degli scambi con rU.R.S.S. 

MI'SSUKKÌ tifi prrnflanll tirila Ciuiwra f (tal Sanalo — // />r cui fferi te il ri Liticai alla 
l>rnniilfnzn il al C.itn#raxm — / discorsi dai prof amori (»arin a lina fi a tlalVon. fior birri 

ì Un-. lajit'i «li ii.illitn «|«d 
pn-tldeii l l «Ielle due C u m c i c , 
i.en. Meizai'.ora »• on. I^'«ine, 
«* del riiinl'iliII del la i 'tibbllca 
b i lu i / lone , on. Paulo Iton'ii; il 
telej/1 anima «Il uui'iirlo d«-l 
'(Indaco «li Fueii / .e . ini. I.a 
P i la ; la pM'icn/a, fra nuiw-
fo<u*i<iitiii «--.poni-oil «li-I inondo 
iii.-eadernico e «Iella vita p o ­
litica. del prc-Hidi-riti; d«*ll.'i 
Accadeni ia «lei Lliiii-I. prof 
Vincenzo A r a n c i o Hui / , e d"l 
prof. fWuvppi; Caroru.'i, «P--
frutato «lemoeri i t iano al Par-
l.ifni-nto-. tiartano f|tj«-stl tvill 
eli-m'-iiti a te«.t:mnniaj«- In #-e-
i '-/.ionah* irrir>'irtanz.'i .'K^tinta 
dal «ìecDiido «oruire^.o n a z i o ­
nale «Ji-il'A-nociazione ' I t a l i a -
U R S S », d m r.i «: aperto lori 
m.'ittj'i''i a Horna, ed a q u a l i ­
ficare <\H'-~:to o o n g t e w i rome 
un a v v e n i m e n t o «lì r i l evante 
r.iKnif;cato naziona!':. 

f/t l'ii-ijh'rz/^i, Ja profon­
dila mn cui . n"I n u T / o <!l-
nri.i di-;i;i d:^ten-.ione, •; .-iv-
vi-rtita in Italia l,«.-r.:g«»fiz--i d." 
una pi'i amp:a «-ir«o!az:orie 
d'I la cultura f,'i s 'a la m o n d i a -

Zorin ambasciatore sovietico a Bonn 
Contra.sii fra il cancel l iere ed il suo ministro degli esteri sulla no­
mina del rappresentante d ip lomat ico della Oerrnania dì Bonn a Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDESTE 

BERLINO, 25 — i l governo 
di Bonn ha concesso oggi il 
suo gradimento per la no­
mina del v i cemin i s t ro degl i 
esteri Valerian Zorin ad am­
basciatore sovietico presso la 
Repubbl ica federale. Una c o -
municet-rione in ques to senso 
è stata fatta dal l 'ambasciatore. !sarebbe 

altro *i pos ta ancora conosce­
re il n o m e del futuro amba­
sciatore di Bonn prr-xr.o l'U­
nione Sovietica. 

Secondo not iz ie da buona 
fonte, la sce l ta di ques to 
rappresentante avrebbe pro­
vocato dei contrasti fra Ade-
nauer e Von Brentano, dato 
che il ministro degli esteri 

propenso , contro il 

rale, inc i tando la a precisare 
al più. presto se in tende ap-~ 
pouuiare pienamente la poli­
tica estfra ndenauerlana sino 
alla scadenza di questa legi­
slatura e se si impegna a n o n 
sviluppare r.el corso della 
campagna el'ttorale del 1057 
alcuna p*Aemica contro la D.C. 

In pratica, come si vede. 
Adenauer ha chiesto al s e ­
condo partito di coalizione la Von Mallzan al capo dellaSparcre del cancelliere, ad in- r 

miss ione diplomatica della\viare a Mosca u n d ip lomat ico firma di un assegno in bianco 
URSS nella capitale francese dotato di vasta esperienza e c h e si incaricherà di incas-
«,.- - . -_ r.._ = . . _ ; d i u n a c o n , j d c r e u o i € autorità tare al momento opportuno. 

•nternazioriale. 
Jl cancelliere ha inviato in­

tanto oggi u n a secca lettera 
u l t i m a t i v a alla d irez ione l i b e -

Vinooradoc . P e r i pross imi 
oiorni» è a n c h e attesa la co­
municazione delle convenzioni 
tecniche fra Vinogradov t 
Von Maltzan, senza c h e per 

ìli passo del cancelliere ha 

drorta del la s i tuarione , anche 
a costo di do'.er operar* un 
rimpasto del tuo governo. 

La prn»;ita di quest i con­
trai t i insorti fra d.c. e liberali 
come conseguenza diretta del-
la conferenza di Ginevra, e 
anche d imostrata dal fat to 
che it pres idente de l la Re* 
pubblica ha ritenuto necessa 
no conferire stasera con Von. 
Dp.hlcr, \':Hd"r Uberai-demo 
erotico, ed ha convocato per 
domani iv i f f ina »! cinr«»liierc. 

A Berlino, dove la. qiorruita 
politica e stala carati eriz2ata 

Il dito nell'occhio 
Il p r i m a t o 

t/rnrtaTo del Pa«*se-Sera «n 
Turc'iia. Domenico Rea, ha sco­
perto. alla periferia di Instantrul, 
un triste paesaggio; « FacuCi'e 
provenienti «Jan* interno <l«'U 
Turchi*. pov«*?t e reliiti di ojr.i 
risma e razza, che r.on pote­
vano «mirare in Istanbul e non 
votevano at"ontanari«^e. furono 
capaci di «-ostruirsi ur.a " £*r.-
kurdu*". che letteralrr.«r.:e u -
fn:fica " casa costruita in una 
cotte •*. Q j « * e case avevano le 
di*nens*ont di un canile e den­
tro vi er.'.rav» una intera fami­
glia. Col tempo furono ampliate, 
dando luogo a un grosso e po-
po'oso agglomerato urbano dove 
r.on esistono palazzi, fermatu­
re. servizi igienici, ma solo un 
mare di miserabili baracche, 

attraversate da strade naturai: ». 
La cosa h i sutetteto letvn-

rfo-.« in Campidoglio Sembri 
eh* ti Sindaco di Roma lnci>rd 
uno ferina lettera di pt-ecUaiio-

«I primato di un limile tipa 
di agglomerato urbar.0. Son per 
risntartt, ma te « case «-ostruite 
in un» notte » ti penio latino le 
ha inventate da tempo: ni que­
sto tema De Sica ci ita addi­
rittura facendo un film. 

Il fssso del giorno 
« Krusciov deviazionista am­

mette il capitalismo e afTerm-a 
che esjst'i ». Titolo del Momento 
Sera. 

ASMODEO 

sorpreso c o m p l e t a m e n t e i l i-!daU'arTtco di u n a delegazione 
berali che non riescono a n c o - j d e l S o r i e t s u p r e m o dell'URSS. 
ra a rendersi conto dei molivi,che era stata invitata dal pre-
che possono aver indotto il'sidente della Camera popò-
vecchio statista renano a com-ì lare, si e propensi a ritenere 
piere un gesto pol i t ico c o i i ' c h e l ' impennata di Adenauer 
brusco. jti/z stata determinata da una 

Per domani, domenica, « t e t t e r à inutatagti 10 giorni fa 
per lunedi sono annunciate'da Foster D u l i e i e m a n t e n u t a 
d iverse r iunioni de i d i r i g e n t i ' t n n ad r'rfl ^QT('r'- St n o t i 
l iberati , che cercano di ela-\nnch"- cr'rr"> un *'9r>o di o n -
borare u n a r i spo i ta alle due] f i*ì°r"' a &''*"- cn" ll cancel-
lettere del cancelliere, in mo-\h*TC h a rinunciato a tenere 
do di poter presentare entro\ai:<1 T?d,r' l'annunciato discor-
martedi sera un documenta'*u* po-it ico. 

Mollo interesse ha infine 
attuali. Idestato un articolo comparso 

ne di tuo cWetw df liuto noni. , „ , , „ „ , .,».,„ „ „ „ , , , . „ « „ „ 
rivendicando alla Città Eterna \riaxguntivo delle loro vedute 

A parere di a l c u n i ambienti 
della cap i ta l e . A d e n a u e r sa 
rebbe stato impressionato dai 
rapporti di a l c u n i a m b a s c i a ­
tori su l la preoctjupasionc i n ­
sorta in occidente circa la 
possibi l i tà che la Germania si 
appresti a seguire u n corso 
di pol i t ica estera p i ù i n d i p e n ­
dente ed in tenderebbe dimo­
strare a Washington ed a 
Londra di essere ancora pa-

«ul numero odierno dell'orga­
no centrale socialdemocratico, 
il V o r * a e r t ì in cui ri afferma 
che « incomincia ora un pe­
riodo di più in tensa oppos i ­
zione al governo di Adimauer» 
e si sottol inea che ur<a capi 
tolazione dei liberali rappre­
senterebbe « tiri grave passo 
verso la fine de l s i s t ema par­
lamentare *. 

SERGIO SEGRE 

l«\ «: In pnrtleolur» «Il più 
v.e .u «: tnteii'il rapporti tra II 
/ logl io J'ae»'* i; l 'Unione S o ­
viet ica, h a n n o trovato nel le 
•'•-.-tini; «lei l e a l i o K l ì v o una 
i.ii'.nificativa espress ione . Al 
tavolo «Iella pre^liienza, dopo 
un 1;M<V/: tlwof.o di apertu­
ra <Ie| sten. J.«ur<-t lìuftonj. no­
no t la t i ch iamat i il Vice i ire-
r.ideriU.- <1<-1 Sanato , nen. Enrico 
.Mole, i vì<^; pi evidenti della 
Cimerà. «I«*l Deputat i , on . Tar-
l'.'-Ui ,: D'Onofrio, II v-n. pr«if. 
Anti .nio Uanll, pre-Bidente <Ji 
• IlaJia-UIt.SK », accail'-mleo 
d«-i Lincei , il prof. P iero Cala­
li. iii'in-i. il prof. Aranc io 
Uni / . t>n-.id'Tite d e l l ' A i e ide -

Mad«lal»Tia Itcz-ifii, trr<-«ldente 
ili-ll*UIil, n\\ ori. ilartili-rl, Itu-
BOIIJ, iPirnleri . della ^ . « r e t e -
ria <li It'i l ia-t/ftSK, I rappre-
nentantl ej«:l|«j aawu-ia/.loni, 
t'-deica, miftriac. i , ir/l/vj-ia, 
f r a n t e v i «.* n i m e n a per 1 iaj>-
porti con r i / l t S S . i rn'-inhri 
dell;* «lelcKiizione. j .ovletlca, 
{•uldatl «la Kontantin Simoriov, 
elio i t iunxeronno a Itorna <iZ;'J 

Al nu«v.To;;i, . l en i f i ca t iv i 
nomi di q u e s t o e lenco, altri 
ne ne nono anj*,iunti tjuand'» 
pfT?jonalità predenti n'.-lla 
naia, crnnn II piof».-,v»r Lui ­
gi Volpicel i ! , «ii .'-rittor! 
Lc-onuia \{f\s,«', «.* (','..fitn't 
\M: fl*:n«,d''tli. S Y.. S i v - r : o 

L-» presidenza, del C<mrre»»o « lta|l»-i_rtSS a mentre parta 
il ten. Banfi. Veti» foto cominciando da sinistra: il prof. 
Oari». II Presidente dell 'Amministrazione pros ln' la le di 
Roma Perna. l'on- Orazio Barbieri. II sen B««mi . il prof. 

Segre, ron Marta Madnalenji Roti i . l'on. Berti 

:u 'ie; L r.'.*]. 
c e s o Fiora. :1 prò*. 
.".I'.ri'.e*.*Ti;. pre;.':*: <ie..* fa-
-o.t^ ri, \*_\-jf_:e c-?P. Uni ve r-
","̂ i d; Rorr.a, ;1 p:<A. B .anch: 
fiari'i.neKi, il oro! . Beruami -
r.i S e z r e . o r d i n a n o di j{con>e-
T:a dellrUnrv«rìi*và di Róroa. 
I prof. Mauro P*cone. d ire t -

"ore de'.rirtjtutvj àel CJÌICO.O. 
' nrof Ma-'irr.-o S e v e r o G ; i n -

r..n:. de l l Un ivers i tà di P i sa . 
il professor E u g e n i o Garin, 
de .1 U n . ver* ita di F irenze , 
la s ignora A n n a D e Rug­
gero con la figlia, i l pre~ 
s:3en*ie «iella prov inc ia «ti R o ­
ma. d o t i Perr.a, ti prof. P i r o -
v a n o d e l l l i t i t u t o di frut t i -
w l t u r a d; Roma. i o n . Marva 

A n g e l o di rv—r. 

Lulxi Chiarini e 1 par la* 
mentat i Gi'^:lia F l o n a n i r n , 
Ciultana Nennl , Ho: ' . l t i 
Isitiiio, Mar'.;t Vittoria M'-z-
iM, Pina Palumlio , To l l - . / , 
Natoli , Iniirao, Uonlnl . f» .n-
l iano Pajetta , San' l . P.itf«:i, 
All'-.'ita, Andrea Pinoceli.,u<» 
ApriI**, Alcl«I«t Miia;'.ui:,n., 
fi . ivln.i , Farmi , Albert i , ( ) n -
noliu. Maini ni. Fra j nuin- . -
n/ìi m e i »a;ji>i di sa luto , di 
ad'-nione e «11 augurio che 
y m o «stali letti e citati a..a 
trll/una r icordiamo qu<l,'i d«.-l 
d'/tt/ir Morelli del la C'onf.n-
duttria, de l dirett/ire «l/.-I t*-i-
•ro t .San Fé M i n a n d o » «li J«-i^ 
po'!, del «sovrintendente d'-ll-i 
' F e n i c i » di Venezia, del d i -
r'.-'.'.or'' del - San Cario » d: 
.*«* ipoii, di Kttor'; W> G i " o , 
di G. B . Ang io l e t t i , di F«r-
njcc;o Parri , dell 'nrno-i: i-
\r,t<: Magistrat i , di -S. il. L >-
rr»'-nico Perfrtti G r . v j , f;-l 
prof. Giuvrt>p<:> U^o p- .)., 
."-•ttoro del!'UnjveT3.ta d. ;: ;-
rn.i, de l proL Dal MÌ/7J-I '.'. 
Torino, del prof. D^: . ' ." . i 
'i"irUniv**r-rità di Torir.^. 'i-l 
prof. Serpi l l i , de l prò.'. G . ; », 
del pres idente de j l 'Atv ic •-
z;one naz.on-'ilo ìnduitr.-; «•.-
nemato-jraflche, Eitel .Mor.j-

i co . del dotVir Citv.r.no ri ••-
ira«>ii, pr'-'Sidento del la F e d e ­
razione :*a;iana g iuoco '-i ': >, 
d^-II'arch.tetto C'jf.«--xo. pr - -
d'-ntc del l 'ordine d'-^'i .-».--. . 
te Mi di Roma e de! ùi/../ '. 
.-n;ic-it.ro M a n o Zaf.-:--l. o'-.-. *-

1 g i i ta A l b e r i l^iWin'i*. ''. • -
Ila a«t;.c<- Cai:,-» D-.Ò P o r ? o, 

'te*, prof. A r n i udì d-ill u.'. .-
verjiUi di M. lano . d t i f/ro-..-
dfrnte del ia F e d e r a t o n e . " i -
l . i r j j del ia p*v:a sp^j.-t.va, 
d«l pTirr.dente della Fede . - s -
z.or.e i ta l iana deila care a, 
del proi. Fvrta.aat.. del pr'jL 
G.abomini de l l ' t s t . t - t - i r . i -
z.ona>- d: ultra acri»-.*.ta, C:.-
I av-,*oca,."> Comar.d.n. . •*£•'. 
pzot. Monte ìent i . del l I t t .Vj -
'•'> d: g-.-.o^'-.ca <i*ll Ur . .ver : . -
ta di '»-ipoL, i-r. rr.j^i*.:. 
M"tjj.mo B-o-j_a.-,k.n-> e ?.>".-
io 3arjojt .ru, dei prof. C ' . -
«o de:i"Ur..ver?.ta î. V. %-

gr.a. del reg;sta Ccrner.c r.i, 
:-,-! cr.'-.co Giar.:2r.-> V .- ,-
re.'i. dei duca àon F.i : :o 
Caf'-ireil . , pr«- .^ent> e 'a 
A c x ì d e m . a f;Iar-n-or..ca :--
rr^r.a, dei w.T.nter .Cente **!el 
Te^:r-> del i Crr^era. Costa.-.:.."ÌO 

, ?--•.-.-»:. dei pri-.f. U?o S i r.-
pr.rr.o pre<.drrr.'.ejt.o. del ^zol. L:or.e;ii Ver . tun , 
d, Cai^z-o.- .e , ti [del prof V ^ c o , deirUr. .v--r-

tor.ijr... deil Ur . .ver - i . - i s .u d. P.oma. del prof. N à t i ­
la r . ro fe iaore i« ! ; . t3 - - j . deli l i t i : u t o cr.er.:,-;e 
it-3. de i ! " U. -u- f j ; N a p c u , del d-^tt. I>.-.r.e 

p-.caoni, m u c o lettera.- .o 
del Popolo , de l prof. A r ^ r . , 
i e l pre-s.der.te delia FSÌÌ.-Ì-
Zi.zr.-i ; ta ! , jna r^àzitr.-i e i i 
nuoto, e d: n'jrreerrj-r. altrt. 

I lavori de l c « n - - . u s o . --, 
stat; apeTt: con un e i e v i t o 
d j e e r s e del professor Ì J : J -
n-o Gar.n, oM:nar:3 d: rllw-'j-
rta deil"Un:verr.ta d: F:rer.'e. 
in m t m e n a del p r c l G - . - i o 
D * Ruggiero, p r . a o p r e n d e - . - ^ 

O , 
prof. A 
ta di M.làno, 
Maxsucco - C 
vers . ta d; T^r..*v-j. s- .̂-.o s t i t e 
:r.v.tate a sa l ire iu i z,*..o. 
al tavo lo del~a prer.der.za. 

Kel ia sala s . .-.--t^vartj 
rantrjrasc-.awre srr.'iet-.to a 
Roma. B o g o m c l o v . : ra.ni5tr. 
di Aiòarr^a. Ceco5li%*2ccr*.Q. 
Rofnar..a. Bulgar ia . : profes -
j.vr. M i r . o Praz . Carlo M e ­
s c e t t i , M-ar-a B.ar.ca Gall:-
naro. Cesare Lupor.rJ, T ^ n -
maso Fiore. Agost.-i-j V. l .a 
A r m a n d o Sai : ta , Br-r.-) Nar- ;dell 
di. G i u s e p p e Petrcn:.-*: S . - , U R S 3 » . d a c c r » del q -V.e 
bùia Aierarao, Mar*a M-cr^Jpa iaUch iarao te*laain>ealiì . ^n 

A4$oc;az.cr.e « Ital .a -

http://has.se
file:///lieude
http://quci.it
file:///riaxguntivo
http://IlaJia-UIt.SK
http://3arjojt.ru
http://pre-s.der.te
http://Zi.zr.-i
http://er.de

